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MEDITANDq LA PAROLA

''OGGI" E NON '".UN GIORNO''

Una tendenza comune a tutti gli
uooini è quella di rinandare deci-
sioni importanti.
A volte facciamo questo per pigri-
zia, altre volte per sfuggire &
delle responsabilità, altre volte
per negligenza.
GeneraLnente aspettiamo che iL mal
di denti arrivi per andare dal
dentista, nentre un& senpJ.ice
visit& preventiva poLrebbe risol-ve-
re in maniera più adeguata i nostri
problemi.

Molte volte trasportiano questa
cattiva abitudine anche nelLa
nostra vita spirituale, n& Ia
chiauata che il SIGNORE ci rivolge
di seguirlo e servirlo, deve avere
una risposta imnediata. Abbiano una
vita da offrire aI servizio di
DIO.

Ma c'è anche untaltro notivo per
cui a volte non siamo pronti a dare
la nostra imuediata risposta al
SIGNORE.
La realtà è che, anche nella vita
del credente, anziché una sola
chiamata ne troviano due, e così
non sempre la scelta o è^ facile,
AtAepA ! lrp ABIGIANAGAAHCA,Monresstda(Vi) 1

anche se il credente stesso sa &
quaÌe delle due dovrebbe risponde-
re.

1) t,a chiamata del nondo

Luca 14'.16/20 "Ma GESU' gli rispo-
se: Un uolno fece una gran cen& e
invitò nolti; e all'ora della cena,
mandò il suo servitore a dire agli
invitati: Venite perchè tutto è
pronto. E tutti ad una voce couin-
ciarono a scusarsi. II priao g1i
disse: Ho conprato un canpo e ho
necessità di andarlo & vedere; ti
prego abbini per iscusato. E un
altro disse: Ho conprato cinque
paia di buoi, e vado a provarli; ti
prego abbini per igcusato. E un
altro disse: Ho preso nogilie, e
perciò non posso venire".

Nel monento in cui tutto era pron-
to, iL naestro nandò a chia,nare gli
invitati 18r inaspettatanente,
ognuno di essi nostrò un notivo più
o neno valido per non partecipare
alle n,oz,ze, Colui che li aver.a
invitati non chiedeva loro di
trascurare nè i loro affari nè Ia
loro vita faniliare, na solanente



che essi potessero per un istante
nettere da parte quelle cose per
partecipare aIIa cen&. Dobbiano
imparare da questa parabola che
niente, in questo, nondo è più
importante deIIa nostra relazione
con CRISTO e della nostra decisione
di essere un vero discepolo.
La chiamata che il nondo ci rivol-
ge ci pronette aenpre privilegi,
un buon stipendiol un& casa grande,
possedinenti, un& vita buona, iI
rispetto della glente, a. volte
persino fama e popolarità.
L'import,ante, dice questa chiamata,
è che I'uomo non risponda a quella
di DIo.

Z) La chiamata di DIO.

lrlatt. 9:9 e 13 "Poi GESU', partito-
si di 1à, passando, vide un uomo,
chiamato Matteo, che sedeva aI
banco della gabella; e gli disse:
Seguini. Ed egli, levatosi , lo
seguì".
vr 13 "Or andate e imparate che
cosa significhi: VogIio nisericor-
dia e non sacrificio; poiché io non
son venuto & chiamar det giusti,
ma dei peccatori".

L'altra chianata è Ia chianata del
Signore GESU' CRISTO, che chiede
che ci arrendiano conpletanente a
Lui e che possiamo considerare i
veri tesori che solo Lui sa darci,
e che sono tesori eterni.
La chianata di DIO è in contraddi-
zione & quella del mondo. Non fa
nessuna pro[essa inprudente, nean-
che promette guadagno imnediato. La
Sua chiamata va a chiunque ascolta
Ia Sua voce. GESU' chiana Levi, e
l'invito er& uguale a quello già
rivolto a Pietro, Andrea, Giacono e
Giovanni: "seguini".
Seguimi senza garanzie per it
futuro, se non queì.la di sapere che
in ogni cosa la nia mano sarà con
te.

La chianata di GESU' nella vita di
Levi ebbe un grande inpatto. Lo
obbligò a ro[pere conpletanente
con la vita che stava conducendo.
La chianata di DIO è per tutti.
Ancora oggi Egli, it quale nel
Calvario ha pagato iI prezzo affin-
chè tutto potesse esserevpronto, ci

invita a seguirlo con tutta Ia
nostra vite.
Cone rispondiamo?
Siano esitanti? Valutiano la chia-
nata del mondo più iuportante? O

cone ogni buon e vero discepolo
siano pronti a rispondere "oggi" e
non ttdonanitt?

Tutti coloro che furono chianati,
risposero innediatanente, lasciaro-
no ogni cosa e seguirono iI
Signore deLla gloria, GESU' CRI-
sTo.

"..Ben è Ia uesse grsnde, na pochi
son gli operai". - Matteo 9:37 -

Vi.nce Borroreo

TESTIMONIANZA

Non appena tre anni fa la nia vita
er& un vero dia&stro: I'odio verso
tutti, persino verao me stesso,
doninava ogni uio sentinento, ni
conducevo disordinatamente Iagcian-
domi attirare da tutto ciò che
poteva offrire insolite esperienze
e rapide soddisfazioni. Nonostante
il lavoro che avevo coninciai a
connettere dei piccoli furti che
col tenpo divennero senpre più
frequenti; l'anicizia stretta con
gli inquilini del piano di sotto ni
portava speaso fuori di cas&,
trascurando Doglie e figli r peF
andare a spendere gra,n parte del
frutto del nio lavoro in piaceri e
divertiuenti. Questo ni portò a
peccare grandeuente contro DIO e
contro Ia uia faniglia.
Ma Ia "pacchia" doveva ben presto
finire, infatti persi iI lavoro e
mi ritrovai disoccupato aenza un
soldo in tasca. Già esperto contero
in certe pratiche, non ni persi
dtanimo, ripresi a rubare, or& per
reale necessità, fino a che un

( segue a pag. 5 )



brutto giorno ui arrestarono e
rinasi in cella d'isolanento per un
giorno e una notte. Come uscii
tornai & casa, supplicando nia
moglie di perdonarmi, promettendole
che non I'avrei più fatto, na la
mia fu solanente una uoaBa per
assicurarni un tetto dove poter
dornire e trovare ristoro, infatti
alla prina occasione ripresi Ia nia
"attività". Mia moglie nel frattem-
po continuava a frequentare Ia
Chiesa Evangelica di Padova, da
quandor p€r Ia prima volta, un&
Douenica partecipanmo aL culto aI
quale erav&ulo staLi invitati da una
nostra conoscente. Io ci andai. solo
per curiositii, nia nogflie invece
continuò a frequentare e da allora,
questo fu in famiglia, oltre la uia
disgraziata situazione, un notivo
in più per continui litigi ed
incomprensioni. Così venne il
giorno che decidenno di separarci
legalnente, e giÈ ci trovavapo
dinanzi all'avvocato che aveva tra
le nani tutte 1e nostre pratiche,
quando, pentito, dissi a nia Eog-ì,ie
per riconciliarmi: "Vogliano tenta-
re per l'ultina volta?". Lei &ccon-
sentì. Purtroppo la tentazione ni
v irrse e poco tenpo dopo ci
ricascai, Ei rimisi a rubare
finendo in ca.rcere per Ia seconda
volta, ma questa volta non tle Ia
cavai con un giorno e una notte,
perché ni trattennero in vista del
proceaso. Man E&no che
trascorrevano i giorni di carcere,
iI disagio di trovarni tra quelle
mur& cresceva, nentre si faceva
seupre più intenso iI desiderio di
Iibertà. Una sera avvertii addirit-
tura la necessitÀ di prega,re, ebbi
anche un colloquio con un sacerdote
& cui donandai un Libretto di
preghiere. Nel frattempo feci
donanda di Iibertà provvisoria
anche se, con nio Srande sgonento,
ni dissero che ci sarebbero voluti
dei nesi prina che potessero
accettarla. Ecco all.ora che iL
panico si impadronì del nio cuore.
Fu così che una notte, in preda aI
terrore, mi ricordai di ciò che
udii au GESU' risorto e in
preghiera, con iI cuore spezzato,
GIi rivolsi queste parole: "signore
GESU', se è vero quello che dicono,
che Tu sei risorto e, *itente,

allora aiutani, fanni uscire di
qui". Passarono alcuni giorni e fui
chianato in Uf f icio lrlatricola, la
paura n'assal-ì nuovanente, vidi
L'avvocato e pensai che fosse
giunto iI giorno del processo,
invece, con nia indicibile gioia e
sorpresa, ni fu concesa& La libertà
provvisoria.
Una volta tornato tra Le mura di
c&Ba, nia noglie ripetutanente ni
invitò ed accoupagnarla alle riu-
nioni di preghiera. che venivano
fatte nella Chiesa che frequentava,
visto che io stesso, quando ancora
mi trovavo in ca.rcere, &vevo
espreaso iL desiderio di parlare
con il Pastore, ma ora ni linitavo
& risponderJ.e che ci sarei andato
quando ne avessi avvertito il
desiderio. Una Donenica di pioggia,
però, quando già nia noglie se
n'era andata dopo il nio consueto
rifiuto d'acconpagnarla,, ni decisi
a seguirla, non perché i lo deside-
rassir tra solo perché a cas& non
sapevo cosa fare. Allora, indossato
l'inpermeabile, e presa la "bici-cletta, partii. Quando entrai nel
Iocale di culto, ni fernai dietro,
in piedi, si stavano intonando dei
bellissimi cantici che anch'io
avrei voluto cantarer Da' non ne
conoscevo le parole; poi, ad un
tratto, la nusica cessò, una voce
dal pulpito invitò a farsi avanti
coloro che aveva.rìo bisogno di
preghiera. Anch'io riconobbi di
averne bisogno, na " io non vado
perché ui verso6fno, pensai. Non
trascorsero molti ninuti da questo
pensiero che d'un tratto brividi di
freddo e vampate di calore m'&ssa-
lirono, un nodo ni si strinse alla
gola e quasi aenza accorgenene ni
ritrovai Ià, davantl a tutti, in un
nare di Lacrine. Fu in quel nonento
che ni riconobbi peccatore e ni
pentii accettando nel nio cuore
GESUT cone personale Salvatore.
EgIi in un istante ni ha lavato
dtogni nia nalefatta e ha messo la
Sua legge nel nio cuore. lfi ha
guarito, ni ha donato pace e osni
benessere. Ora è la Sua Parola che
illuuina il nio cannino e nantiene
I'ordine nelIa tia vita.
A Lui sia la lode e Ia gloria.

Giarpaolo Susanetti.



BICHIESTE DI PBEGHIEBA.

1 ) La troglie del fr. Germano
Giuliani, Pastore della Chiesa di
tlilano.

2) Fr. Ron e Vivian Rohe Itlissionari
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

4) La moglie del Pastore Guido
ScaIzi, nissionario.

5 ) Massino un detenuto dell,e
carceri che il nostro Pastore sta
visitando.

6) Fratel.Ii e sorelle anmalati
delle nostre Conunità: TeLlatin
Enma, Wanessa Mannea, Gambirasi
Franca, Montemezzo AneIia, Corrà
Adeì.ia, De Martino Carlo.

7) Per tutti i campeggi evangelici
estivi"

rR.
*NlI*§lr.t\t.,i..q-l_

COME ASPETTIAITIO UNA RISPOSTA?

Molte volte l'educazione di un&
peraona si rivela proprio davanti a
questo fatto. Cone rea5lisce una
persona nel tenpo in cui aspetta
una qualsiasi risposta.
Essa può rinanere caloa e
tranquilÌa, oppure easere nervos&,
irascibile, addirittura violenta.
Anche iI credente che si avvicina a
DIO per chiedere qualcosa in
preghier&, molte volte deve poi
passa,re per un periodo di attesa, e
lì possiamo notare quanto aono
veranente profonde Ie sue radici in
CEI STO.
Come it cristiano deve attendere
una risposta da parte di DIO?

1 ) Deve attendere in pre(hiera.

Parliano con DIO ed esponiano la
nostra cauaa a Lui, esponiano pure
anche i nostri suggerinenti r na poi
nel.I'aLtesa confidiano in Lui, iI
quale è ben più capace di noi.

!) Aspettiamo con fede.$ ^

Perchè aspettare aenza fede è una
grande tsanc&rlza verso iDDIO. Fede
per Ia risposta e fede anche per iI
tenpo in cui EgIi vorrò rispondere.
Certi nonenti a nostro avviso non
sono adeguati. per ricevere una
risposta, tra Lui può venire a noi
anche mentre noi dorriauo.

!) Aspettiaua con pazienza.

Non oornorando , anche ae st i a^lro

attraversando un morento di
afflizione, ma benedicendo IDDIO in
ogni nostra situazione. Quanta
pazienza ha avuto IDDIO
nel I'attendere i I morcento della
nostra conversione a Lui?

4) Asrrett i auo lavorancìo .

Non fermiano ogni nostra attività
solo perchè siamo in attesa,
continuiatso & can&inare con Lui r a
servirlo, ad anarlo, anche prima di
ricevere la Sua risposta.

Aspettare oon è una , parola
difficile, il difficile è riuscire
ad attuarne il significato.

NUOVO INDIRIZZO LOCALE DI
PADOVA

Via U8o Foscolo n. 43
35030 CASELLE DI SELVAZZANO

( PADovA)
dalla stazione dei treni
prendereiBuen.Tel0

Nuove
N ils cite

19.06.90 - TIMOTEO ZANOVELLO
fìglio di lFederùcc e Dctaiale



DAttE NOsTtsE STAZIONI DI...

...........EVANGELIZZ NE

Marola: Ringraziano iI SIGNORE per
la testiuonianza di una sorella:
"Un periodo di prova continuo può
denoralizzare, na continuando a
confidare in DIO alle fine è riap-
parso il sereno ed ho avuto piena
vittoria".

Castelfranco Veneto: Ringraziano iÌ
SIGNORE perchè it nostro gruppo è
aumentato, e perchè un nostro
fratello ha avuto dal SIGNORE una
felice risposta nel suo anbiente di
Iavoro.

l{arostica: In un incontro deL
Venerdì sera di questo nese abbiano
avuto Ia visita di due peraone
nuove, in risposta ai volantini
"Nati di Nuovo" distribuiti in
queste zone. Siaoo stati partico-
larmente edificati durante la
serata nel sentire come iI SIGNORE
ha operato in ognuno di noi.

Padova-Giovani: Ringrazianoil SI-
GNOBE per le nuuerose presenze nei
nostri incontrir p€r Ia Sua Parola
e per aLcune risposte alle nostre
preghiere.
"La tua fedeltà dura di età in età;
tu hai fondato la terra ed ess&
sussiste". - Salno 119:90 -

Sarcedo: In questo nese a Sarcedo
ci siano rallegrati per iI oatrimo-
nio di Giuseppe e Maria Pia. Aesie-
rne abbiano reso grazie a DIO per
l'opera neravigLiosa fatta nella
loro vita.

Treviso: Ringraziano il SIGNORE per
la gioia che trapela dal volto dei
fedeli ogni volta che si ritrovano
assiene per lodare DIO. Siano
entusiasti di questa nuova oper&
nella nostra città, ed abbiano giÀ
avuto la visita dei faniliari di
alcuni fratelli.

Vicenza: In questo nese iI SIGNORE
ha nanifestato Ia Sua gloria gua-
rendo fisicanente alcuni fratelli.
Et stato notivo di gioia per tutti
sentire inalzare iL nonendi^ GESU'.

Belluno: Gloria & DICI per cone
possiano sperinentare Ia Sua fedel-
tà, dalla Parola riceviano forza e
costanza per guardare avantl.
Ringraziano iI SIGNORE per le
preghiere dei fratelli a beneficio
di questtoper&, ed espettiauo con
fiducia L'adenpinento delle Sue
proDesse.

Arriveta a casa

Apprendiano proprio in questi
uouenti, che la sorella Eleonora di
Belluno, è stata chia^uata alla ca"sa
del Padre.
Attraverso Ìa vita di questa Sua
fedele testinone, &ncora una volta
iI SIGNORE ha voluto nostrare,
prioa ai suoi familiari., e poi a
quanti vivevano intorno a lei, iI
grande Suo grande e la potenza
trasforuatrice che il oessaggio
dell tEvangelo porta nel cuore
dell'uono. Vogliano prdgare i suoi
cari affinchè IDDIO rienpia di
consoLazione il loro cuore.

Portogruaro: Ringraziaoo il SIGNORE
per Itopportunità che abbiauo avuto
di fare una evangeJ.izza,ztone nella
nostra città. Prina attravergo la
distribuzione nelle strade e poi
attraverso la predicazione, ancora
un& voì.ta abbiauo seninato iI
prezioeo sene del.la Parola di DIO.

l,lira: Bingraziano il SIGNORE per ì.a
guarigione della sorella Minna, e
per cone Ia couunione con DIO e tra
noi che gustiaao ad ogni incontro.

Bonchi di Villafranca: NeI rese di
Giugno, ancor& una volta abbiaoo
visto la fedeltà di DIO verao i
Suoi figliuoli.
Diversi di noi erano aggravati da
pesi 1 rn& IDDIO, I'Onnipotente che
conosce ogni cosa, attravergo Ia
Sua Parola, ci ha riempiti di nuove
f orze, esorta"ndoci & ricercare l-e
cose eterne di Bopra e non quelle
passesgere di questa terra.

Vigonovo/Legnaro: Ringraziaoo il
SIGNOBE per cone si prende cura
delle nostre vite, attraverso i
nostri incontri Ia Sua Parola viene
proclamata e noi cresciano nella
fede.
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C H I E S A D I P A D O V A - Uh ugo Foocolo 43 - 35(X! GASE IE D SELVAZAIrc - BDCM\)
- dalhSazlone delTrmiprendere ll bus n.7 o 1O-

Domenlca ore 9.15 ScuohEbmenbalg
10.15 Culto d Adorazione

Martedì ' 10.m Ffunlone dlPreghicradelle Sorelle.
lvlercobdì ' 20.3D SUJdlo BiUico
Sabdo ' 20.m Blunbne dcl Glovanl

CHIESA D MCEX ZA -VIxQudin. i6-Te[ OAA4li1ffiA-ddh$iypd€ituriBusn,7
Domenica ore 17.0O ScuolaDomenlcale

18.m Cuto dlMorazbne
Martedì ' 20.O Studio BiUlco
librcoled[ ' 10.m Rlunlone dl Preghiera ddte Sore$e
Sabdo ' 20.m Biunbne &iGiovani

C H I E SA D M I EZ lA-\AaM. Csvlno 16 (TFAVABOVENEfO) -Tel.041/636/4
da piazale Boma Bus n. 4 -

Oo.mltca o1e Jr.* ScuolaDomenicale
18.m Cufto dlfuoraziono

lvlercobdì ' 20.m §tudlo Blbllco

C}IESA Dl ROVreO - Via Ceare Bdstl n. 9lnl g
Domcni:a ore 18.00 Culto diAdorazionr
Vanerdì ' U).30 Fìiunlone dlPregilera

CHIESA Dl BELLUIIO- Prosso Fam. Rossa Benito - Safiorze n. B- ZonaAeroporto
- Td. O4glB27€7 - Autotus n. 5 -

Domenica ore 10.00 CuhodiAdorazione
fulercolodl ' 2O.m Studlo Blblico

CHIESA Dl TRE\rISO - 3lO3O DOSSON D CASIEB (TV) - Via brraglb. 21lA
Ooyltca o1e 17.@ Scuoladomcnlca.le

18.@ Culto dl Adoradonc
\brerdì ' 2O,3O Rlunlone dl preghhra

BIUNIOI{I DI PREGHIEBA A CURA DELLE COIIUNITA'

PADOV \lenerdl - ore 20.30 - aturnopressofam§liedlbdefi
CAMPOOAHSEGO Pq Venerdì - ore 2O.S - aturnopresofamlglledifeddl
VIL|-AFRANCA (PD) venerdl - ore 2o.3o - a turno presso tamlgtb dl bdeil
LEGMRO/UIGONOVO (PD/VE) Venerdi - ore 20.3o - aturno preseofam§lle difedeli
MIRA Nq Venerdi - ore 20.3O - atumopressofam(Tliedibdell
FoRroGFìLJArc gq verprdì - orc 2o.3o - ahrrnopmsofamlgltedlfedell
VICENZA Venerdì - ore 20.3D - atumopresofamrglbdlfedell
MArcLA UI) Venerdl - ore 20.30 - aturnopr€s,sofamlglledlbdell
SCHIO/VALDAGNO (VD Vensdi - ore 20.3o - SalacliFìiurilone-VCridobrcn.?/
SArcEDO (Vl) Venerdl - ore 20.3o - fam. RgpnGiryannl-V.Grarma
MArcSTEA (Vl) sala dl rlunbne - Via Col. Scremln n. I - Tel. Oreflgo1o

CASTELFMNCO V, (Tv)

Lunedì - ore 1430 - Pregùrieraddbsordle
Mercolediore à.30 - Studlo Bhllco
Venerdì - ore 2O.S - FIunlone di fteghiera
Venerdl -ore à.3O - atumopr€seotambliedlfuddl

Fer informazlonl scrivere o talefonafe a:
EtlZo EPECC}I - cd Foùb 16 - o{o cBslcilAl,o [x Dc@ Ofl) - É[ oa4ry{t4o62


